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Italia-India 
3 a 2 a Brisbane AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi alle 14,30 

Lazio - Inter 

OGGI ALLO STADIO V INCONTRO - CHIAVE DELLA GIORNATA 

Fiduciosa la Lazio 
a f f ronta l ' In ter 
I nerazzurri cauti nelle previsioni - Bloccato Mazza si fermerà l'attacco 
interista? - Piena di speranze la Roma nella difficile trasferta di Bergamo 

L'Inter stende a Roma contro 
la Lazio decisa a portarsi via la 
posta intera. Il pareggio di do
menica ecorsa con l'Udinese ha 
Indispettito molto 1 numerosi 
sostenitori della squadra lom
barda e i tecnici © i giocatori 
hanno promesso pubblicamente 
che avrebbero rimediato al mal 
latto con una beila partito a Ro
ma. Se l'Inter avesse battuto la 
Udinese avrebbe quattro punti di 
distacco Oalla Juventus e cinque 
dal Milan. Adesso l'Inter ha pau
ra di essere raggiunta dal Milan, 
il temuto avversarlo, temuto e 
non troppo amato. 

A Milano, nel mondo del cal
cio, non si parla che del Milan 
e gli interisti molto sensibili al
le seduzioni della fama, u Roma, 
oltre ai Ouo punti vogliono ri
conquistarsi la stima e l'applau
do degli appassionati. 

La crisi della Juventus, inol-

LAZIO: Sentimenti IV, 
Antonaxtl , Sentimenti V, 
Furiassi; Fuin, Bergamo; 
PucclnelU, Larsen; Anto-
niottl , Bredesen, Caprile. 

INTER; Ghezzi, Blason, 
Giovannino Giacomazzl; Ne 
ri. Nest i ; Armano, Mazza, 
Lorenzi, Skoglund, Nyers. 

© 
ATALANTA: Stefani. Ro

ta, Bernasconi, Gariboldi, 
Angeleri , Vil la; Cade II; 
Rasmussen, Testa, Soeren-
sen, Nuoto. 

ROMA: Albani, Azimonti, 
Grosso, Tre Re, Bortoletto, 
Venturi, PerlMlnotto, Fan-
dolfinl, G a l l i , Bronèe, 
Merlin. 

tre, spinge 1 nero-azzurri a ten
tare di consolidare la loro posi
zione in classifica. Se l'Inter si 
allontana ancora di più dal 
bianconeri, quando la Juventus 
si svegllerà, avrà tempo e fiato 
per resistere all'offensiva degli 
uomini di Barosl. 

Una sconfitta dell'Inter a Ro
ma porterebbe a cklclotto punti la 
Lazio, cioè a tre punti dalla ca
polista e ci sarebbe u n altro pre
tendente per lo scudetto. 

Questi sono l motivi che ha 
l'Inter per Impegnarsi a fondo 
nell'incontro di oggi a cui va ag
giunto quello della convocazio
ne In nazionale del giocatori che 
dovranno giocare a Palermo e a 
Belllnzona. Sono parecchi 1 ne
ro-azzurri, da Ghezzi a Neri, che 
vogliono fare bella figura, farsi 
notare ed essere chiamati a Fi
renze per l'allenamento cM mer
coledì prossimo venturo. 

Il per \oIeie conquistare Unte
rà posta: una vittoria, grazio agli 
i;rrori e alle cadute dello «gran
di » nelle ultime giornate, la ri
porterebbe automaticamente nel 
plotonclno che corre verso lo atri-
beiono dello scudetto; parecchi 
giocatori laziali che il CU di
mentica troppo Hpesso ingiusta
mente, potrebbero spiccare e far
si ricordare da Beretta. 

A Milano hanno visto il Mi
lan piegare in duo la Lazio e 
molti pronosticano una facJie 
vittoria dell'Inter. Ma era un Mi
lan rinato, tanto splendente, e 
toreo anche l'Inter si sarebbe pie
gata come si è piegata la Lazio, 
quindi 11 pronostico fatto sulla 
baso della sconfitta Ift/Jaie a Mi
lano non regge. 

I giocatori deirinter «ono mol
to cauti nelle loro previsioni. 
Ognuno di loro sa bene cho la 
vittoria sulla Roma è stata con
quistata molto per merito di 
Mazza, che non era controllato 
sufficientemente. Contro Mazza 
questa volta c'è Bergamo un ra 
gazzo cho conosce come pochi 
giocatori in Italia il meccanismo 
dei sistema e certamente non 
permetterà al regista dell'attacco 
nero azzurro di «corazzare llbe. 
ramente per 11 campo, ch iuso 
Mossa con un controllo serrato 
e intelligente l'attacco dell'Inter 
perde per metà la sua guida e la 
manovra del quadrilatero ral 
lenta e sbiadisce alquanto la sua 
consistenza e insidiosità. Inoltre 
la difesa laziale è ricca di uomi
ni di esperienza gente dura ca
pace di resistere a buon ritmo 
per tutti i 90 minuti e abituata 
alle sfiancanti lotte in difesa. 
L'Inter all'attacco ha parecchie 
frecce ma la più acuminata, Lo. 
renzi. non è In forma brillante a 
giudicare dal color giallo del suo 
viso, Nyers rientra da u n perlo 
do di riposo, rimangono SJco-
glund Armano e Maz/a 

Noi crediamo che la Lazio gio
cherà senza scoprirsi in difesa 
e tentando la botta di sorpresa 
con l'attacco scaglionato in pro
fondità. L'Inter che è Impegnata 
a una partita aperta, dovrà pun
tare sulla velocità e sulla mag
giore organicità del suol reparti. 

II quadrilatero della Lazio è 
do prendere sul serio anche se è 
Inferiore come classe a quello 
Interista. 

Notiamo ancora che la Lazio 
è stuta ammaestrata dalla parti
ta di due settimane fa e per ca
varsela meglio della concittadl-
na ha solo da tenere a mente al
cuni movimenti tattici dell'Inter. 

La partita è aperta a tutti 1 
venturo. — » - • -

Da parte sua la Lazio ha al- risultati e un pareggio dato li 
trettanti motivi validi e poten-' fattore campo, non stonerebbe, 

Gli interisti, inoltre guardano 
con apprensione 11 cielo che se 
oggi dovesse piovere, la pesan
tezza dei campo Influirebbe sui 
loro uomini di punta, veloci e 
scattanti, mentte agevolerebbe i 
laziali, più pesanti e meno ra
pidi. 

• • • 
La Roma alle prese con l'Ata-

lonta corre il rischio ili essere 
superata questa «era dai cugini 
bianco-azzurri. 

E" una partita impegnativa 
quella che oggi 1 glallo-rosat do
vranno affrontare sul campo di 
Bergamo, tanto più che la squa
dra almeno stando alle recenti 
prestazioni ha perduto buona 
parte di incisività e di smalto. 

Vargllen comunque 6 una vec
chia volpe, saprà infondere fidu
cia al suoi uomini e farà di tut
to per lasciare imbattuto lo sta
dio di Bergamo. 

MARTIN 

BATTUTA L'INDIA PER 3 A 2 NEL TORNEO DI BRISBANE 

L'Italia in tinaie 
per la Oppa Davis 

Gardini vittorioso su Kumar - Gli azzurri 
giovedì affronteranno la squadra U.S.A. 

GARDINI, il principale artefice della vittoria azzurra 

BRISBANE, 13. — Con la 
odierna vittoria Fausto Gardini 
sull'indiano Mitra, l'Italia lu 
battuto l'India per 3 a 2 aggiu
dicandosi la prima jinale inter
zona di Coppa Davis e assicu
randoti l'ingresso nella /inai» 
con gli Stati Uniti. La vittoria 
di Fausto Gardini é stata de-
terminante ai /ini del successo 
azzurro. Il campione italiano, 
che nella prima Giornata ai era 
imposto sul n. 1 della squadra 
indiana, Kumar, ha oggi bat
tuto Mitra per 8-6; 8-9; 1-6 e 
6-4, disputando un entusiasman
te incontro, al quale hanno assi
stito, data la giornata festiva, 
un gran numero di italiani 

Nel secondo incontro della 
oiornata, Rotando del Bello ha 
riportato la sua seconda neon-
fitta ad opera dell'ottimo Sa-
resh Kumar 
* La vittoria italiana è tanto 
più signt/teativa ove si pensi 
che Ì nostri atleti non solo han-

DOPO IL "TORNEO AZZURRO, , DI MILANO 
« 

Decadenza del pugilato italiano 
Arbitri e giudici incoraggiano la rissa sui rings, anziché lo stile e la tecnica 
Premiare soltanto l'aggressività degli atleti, significa affrettare il loro tramonto 

Il torneo di qualificazione 
conclusosi nel giorni scorsi al 
Teatro Principe di Milano ed 
al quale hanno partecipato 1 
migliori pugili dilettanti d'Ita
lia, anziani e giovani, non ho 
entusiasmato troppo l tecnici, 
e ha suggerito una amara con
siderazione: il pugilato, un 
tempo in auge, fra gli sport in 
Italia è decisamente In ribas
so. Non entu61asma più 1 suol 
tifosi. 

Gli amanti del secolare gioco 
del guantone sono costretti 11 
più delle volte ad assistere ad 
incontri scadenti: e come se 
ciò non bastasse, alla mediocri
tà degli atleti 6l aggiunge in 
molte occasioni la incapacità 
degli arbitri e del giudici. 

Il pugilato 6 in crru. D'ac
cordo. Lo sanno tutti l tecnici. 
compresi quelli teorici; 1 tifosi 
e gli appassionati non tollera
no certi punti di vista di ta
luni direttori di combattimen
to. certi verdetti sballati, certi 
richiami Inopportuni agli atle
ti. Tut t e cose cho noti fanno 
altro che acuire sempre più 11 
malcontento degli sportivi e 

che non contribuiscono, ma 
servono ad allontanare, non 
solo 1 giovani, ma anche 1 so
stenitori. 

Urge fare quindi qualcosa 
per riabilitare il pugilato ed al 
più presto possibile, 

Se chiedete a chi si Intende 
di pugilato come vanno le co-
be nel mondo del pugni In Ita-

stlca, cufatringe l'atleta, vertigi
nosamente, al tramonto. Gli ar
bitri oggi si ostinano col loro 
verdetti sballati — e di questi 
se ne sono registrati anche alle 
« Cinture di Roma » — a favori
re l'atleta « battant ». più che 
il fine « schermitore ». 

Se le cronache non sono bu
giarde di queste prefeferènze se 

e Commento di ENItICO VENTURI 
: > 

Ha, state pur certi ohe vi senti
rete rispondere, tutto d'un fla
to, che 11 pugilato sta andando 
alla malora. 

La vera tecnica pugilistica. 
nel nostri ring, è andata in 
esilio. Gli arbitri, infatti, anzi
ché fermare la loro attenzione 
sul pugili più dotati tecnica
mente. preferiscono quelli più 
aggressivi e ciò non giova dav
vero alia rinascita del pugilato 
ed è di pessimo gusto. 

I signori arbitri, infatti, han
no dimenticato che l'aggressivi
tà. se non è accoppiata alla tec
nica. vale a dire all'arte pugili-

OGGI A VILLA GLORI, L'ULTIMA PROVA DEL CAMPIONATO INTERNAZIONALE 

Quattro lavorili nel G.P. della Rinascita 
Lotta aperta e appassionante tra Caiicannie re, Birbone, Palmato e Franco Bulwark 
Sulla pista dell'ippodromo di 

Villa Glori avrà luogo oggi sulla 
distanza di 2100 metri il «Gran 
Premio della Rinascita» dotato 
di premi per 5 milioni e che co
stituisce il più importante avve
nimento Ippico in programma og
gi in Italia. 

Quattro sono gli aspiranti qua. 
lineati alla vittoria: la francese 
Cancannière, la svedese Frances 
Bulicarle e gli Indigeni Birbone • 
Dalmate Scegliere tra essi un » -
vorito appare impresa piuttosto 
ardua dato che i valori In cam
po, considerata la penalizzazione 
dèlie due straniere, sembrano 
equivalersi. 

Tuttavia ci sembra che una 
leggera prevalenza, in base alla 
carriera e alle corse fomite vada 
accordata a Cancannière pur con 
tutte le incognite che comporta. 
per essa, la novità della pista sul
la quale non ha mal corso Can
cannière è cavalla fornita di 
grande fondo e che non ha pau
ra delle «terze r u o t e » i l o ha di
mostrato nel Gran Premio della 
Fiera di Milano in cui trionfò nel 
tempo «miracolo» di 1.18.9 al 
km., lo ha confermato nel « Gran 
Premio delle Nazioni » in cui solo 
una rottura sul traguardo la pri
vò di quella vittoria che aveva 
ampiamente meritato, con una 
corsa compiuta sempre all'esterno 
degli altri concorrenti. 

Per di più a Villa Glori, pista 

BIRBONE, ano dei « f a v o r i t i » 

estremamente difficoltosa per 1 
passaggi, essa non avrà molti con
correnti da superare per piomba
re sugli indigeni partenti allo 
start dei 2080 metri, dato lo sfol
lamento del campo dei partenti e 
considerato che essa non dovreb
be troppo risentire del gioco di 
scuderia che sarà messo in atto 
da Agrio a favore del compagno 
Birbone: resta l'incognita del ter
reno che sarà forse pesante e ren . 

derà quindi più difficoltoso l'in
seguimento. Ma la pesantezza del
la pista non dovrebbe risolversi 
a sfavore di Cancannière, sogget
to dotato di grande fondo, e che 
anzi, con ogni probabilità potreb
be avvantaggiarsi di una even
tuale « defaillance » di Birbone 
che potrebbe trovare troppo gra
voso il suo compito di lepre su 
2100 metri di pista pesante. 

Anche sulla base della corsa di 

Milano ci sembrano che le pos
sibilità della svedese Frances Bul
wark, vincitrice del «Gran Pre
mio delle Nazioni» in seguito.. 
alla disgrazia dei due migliori. 
dovrebbe essere nettamente In
feriore: a nostro parere essa tro
verà gravoso il compito dt rende
r e 20 metri a Birbone e Dalmata. 

Degli indigeni la carta parla a 
favore di Birbone, che con que
sta prova completerà una stu
penda stagione di corse e riceve
rà la Coppa del Campionato In
ternazionale che egli si è già ag
giudicata ancor prima della di
sputa della prova odierna: rite
niamo-però che egli potrebbe ri
sentire la fatica in caso di pista 
pesante e che quindi Dalmato. 
che a Napoli fu da esso precedu
to di una sola incollatura e che 
è in una forma smagliante, po
trebbe anche precederlo all'ar
rivo. 

Abbiamo già detto che ritenia
mo I 4 aspiranti alla vittoria sullo 
6tesso piano: a titolo puramente 
indicativo proveremo a preferire 
Cancannière a Birbone e Dalma
to nell'ordine lasciando a Frances 
Bulwark il compito di smentirci. 

ne 6ono registrate anche al «tor
neo azzurro » di Milano al qua
le abbiamo più eopre accennato. 

Lo ripetiamo: tutto c iò ohe si 
sta verificando in Italia, a cau
sa del sistemi di arbitraggio è 
un grave errore. I signori giudi
ci hanno dimenticato Londra ed 
Helsinki. 

Essi hanno dimenticato che in 
quelle grandi manifestazioni, al
le quali hanno partecipato 1 mi
gliori atleti del mondo, l'Italia, 
per merito di due stilisti, è riu
scita a tener fede al s u o pana» 
to pugilistico: Ernesto Formen-
tl che conquistò alle olimpiadi 
di Londra del 1948. il titolo dei 
piuma, e Aureliano Bolognesi, 
laureatosi campione ad Helsinki. 

Orbene, questi due atleti sono 
dotati semplicemente di spirito 
e di estro battagliero: sono due 
pugnatori Intelligenti e non 
hanno certamente u n fisico da 
Ercole. 

Non ci sembra allora il caso 
di incoraggiare e perseverare in 
verdetti che spingono gli atleti 
a fare delle risse e non del pu
gilato. 

E come avranno compreso 1 
lettori, incoraggiare la rissa si
gnifica fare incamminare su 
una falsa strada gli atleti fo
cosi. ma privi di concetti tec
nici. e conseguentemente anti
cipare il loro tramonto. E «e 
non erro, la nostra decadenza 
pugilistica coincide cor» le ln-
cenacita degli arbitri e del giu
dici. _ 

Lottatori e pesisti 
O H I in gara a Como 

ORgl a Como, nei locai] della 
palestra Negrelli. avranno luogo 
!e finali dei trofei «Ralcevick». 
* N i c o l a » e «Galimberti». VI 
parteciperanno 104 atleti, provt-
nlenti da tutte le .parti d'Italia. 
cosi suddivisi: lotta greco-roma
na: 40; lotta sUie libero: 30: **• 
levaménto pesi: 28. 

una risposta certa poiché troppe 
sono state le defezioni nelle se
mifinali. 

Se questo però può essere datto 
per 1 due stilt di lotta non può 
essere detto per il sollevamento 
pesi, dove tutti 1 migliori sa
ranno certamente in lizza. 

Soprattutto però, qualunque 
siano quest'anno l risultati, ci 
auguriamo che l'anno prossimo 
la FIAP faccia in modo che tutti 
1 selezionati attraverso le etimi 
natorle vengano messi In condi
zione di poter partecipare alle 
semifinali senza troppo gravare 
sugli striminziti bilanci delie so
cietà di appartenenza. 

Culla in casa 
di Renato Mazzia 

La casa dello « sportlvissimo 
Renato Mazzia, figlio del segre
tario generale della Federazione 
Pugilistica Italiana, è stata al
lietata dalla nascita di una bel
la e vispa bambina alla quale 
è stato imposto 11 nome di Ros
sana. All'amico Edoardo Maz
zia, per la terza volta nonno, a 
Renato Mazzia. alla gentile s i 
gnora Haydè ed alla neonata gli 
auguri dell'Unità. 

no dovuto affrontare di//ÌcUi e 
ben preparati avversari, ma 
hanno subito le deleterie in
fluenze del cl ima che ha g i o 
vato con mano pesante sulle 
loro condizioni fisiche e hanno 
risentito inoltre del campo er
boso. In altre condizioni non 
c'è dubbio che la vittoria ita
liana sarebbe s iala assai più 
netta. 

Gli a22urri si misureranno 
nei niorni 18, 19 e 20 del cor
rente mese, a Sydney, con la 
rappresentativa degli Stati 
Uniti che quest'anno sembra d e 
cisa a strappare la coppa al
l'attuale detentrice, all'Austra
lia 

E' opinione diffusa a Bri
sbane che la formazione italia
na non abbia possibilità di 
successo contro gli americani 

Per la loro scarsa abitudine 
a giocare su campi di erba, 
Cardini, Cuccili e •' fratelli 
Del Bello hanno un grande 
svantaggio nei confronti dt 
Seixas, di Trabert e degli al
tri americani, tutti grandi spe
cialisti dei campi erboù. 

Gli italiani lasceranno Bri
sbane per Sydney questa sera 
e avranno solo due giorni e 
mezzo per familiarizzarsi con 
i campi di White City. 

LA JIONKWE H J G M S n a DI URI 

Alfonsetti ai punti 
batte Bepi lausdei 

Ha avuto luogo ieri sera alla 
palestra dello Stadio Torino la 
attesa riunione pugilistica. 

Nell'incontro principale della 
serata, Alfonsetti ha battuto 
nettamente ai punti l'anconeta
no Bepi Lausdel. il quale con 
una ermetica difesa è riuscito 
a terminare in piedi il combat
timento. 

Discreti gli altri incontri dilet
tantistici della serata, tra i 
quali ammirati quelli del due 
pesi mosca. Acclamati al loro 
ingresso nella sala, i gentiori del 
campione del mondo Rocky Mar
ciano. 

Ecco il dettaglio degli in 
contri: 

Pro/essUMiisti: pesi medio mas
simi: Alfonsetti (Roma) batte 
Lausdel (Ancona) ai punti in 6 
riprese Arbitro: Pinelli. Vara 
(Roma) kg. 72,500 batte Spallet
ta (Anzio) kg. 72,300 ai punti in 
sei riprese- Arbitro Origlieri. 

Dilettanti.* pesi welter: Scar-
petti-Dominioni. Pesi leggeri: 
Melia batte Aleroc. Pesi piuma: 
Celli batte Torregiani in tre ri
prese. Pesi gallo: Libertini batte 
Sica ai punti in tre riprese. Pesi 
mosca: Arnaldi batte Attilis. 

GLI SPETTACOLI 
TCATRI 

ARGENTINA: Ore 17.30, concer
to del pianista Walter Giese-
king. 

ARTIBTICO OPERAIA: < Ange
lina mia». 3 atti di P. Rlcora. 

ARTI: Ore 16-19,30: C.ia di prosa 
Città di Roma «I dialoghi del
le Carmelitane». 

ELISEO: Riposo. In allestimento 
«Tre sorelle» di A. P. Cecov. 

MANZONI: Comp. Teatro di Na
poli «Perfidia» con L. Crlspo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

OPERA: Ore 21: «Boris Godu-
now», di Mussorgsky. 

PALAZZO SISTINA: Ore 17-21: 
Spettacolo Errepl con Rasce! 
< Attanasio cavallo vanesio ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 17-21: 
«Cocoricò» rivista di Frattini. 
Falconi e Splller. 

QUIRINO: Ore 17.30-21: C.ia Ma
cario in « Pericolo rosa ». 

ROSSINI: Ore 17 e 21.13: C.ia 
Checco Durante « 11 castiga
matti ». 

SATIRI: Ore 17-21: «Non si può 
giurare su niente ». regia di S. 
Tofano. 

VALLE: Ore 16-21: Teatro d'Arte 
Italiano •« Amleto ». 

VARIETÀ* 
Albambra: L'asso nella manica 

e rivista 
Altieri: I lancieri del deserto 
Ambra-Io vinelli: Rotaie insangui

nate e rivista 
La Fenice: Una donna si ribella 
Principe: Il bacio di mezzanotte 
Volturno: Parrucchiere per si

gnora e rivista 
C I N E M A 

A.B.C.: Guerrin Meschino 
Acquario: Il processo alla città 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Riposo 
Alcyone: Lo sconosciuto 
Ambasciatori: Bongo e i 3 avven

turieri e Nel regno dell'Alce 
Aniene: Amore e sangue 
Apollo: Stella solitaria 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: Il 7. lancieri carica 
Arcobaleno: Les belles de nult 
Arenula: Rommel la volpe del 

deserto 
Ariston: Gli occhi che non sor

risero 
Astorla: Mezzogiorno di fuoco 
Astra: Operazione Cicero 
Atlante: Bongo e 1 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: Totò a colori 
Aurora: Signori in carrozza 
Ausonia: Operazione Cicero 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Il bacio di mezza

notte J , 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 
Bologna: I figli non si vendono 
Brancaccio: I fluii non si vendono 
Capannelle : Amore e sangue 
Capltol: La fiente mormora 
Cardanica: La sirena del circo 

H. VOSTRO SPUHOHTe 
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Capranicbetta: Carica eroica 
Castello: Camicie rosse 
Centocelle: La leggenda del Piave 
Centrale: Moglie per una notte 
Centrale Ciamplno: Kaspa il re 

della Jungla 
Cine-Star: Rotale insanguinate 
Clodio: Bongo e i 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Cola di Rienzo: Operazione Ci

cero 
Colonna: La valle della vendetta 
Colosseo: Spada di Montecristo 
Corallo: Lo sai che i papaveri -
Corso: Lo sceicco bianco 

L'ANTICIPO DEL GIRONE F 

Romulea-Monlevecchio 2-2 

Contrariamente a quanto av
venne per le semifinali questa 

.____ volta si prevede una larga par-
La riunione avrà inizio eccezio- tecipazione di tutti i finalisti 

nalmente alle ore 14 onde con
sentire un regolare svolgimento a 
luce naturale del «Gran Premio 
della Rinascita» che sarà dispu
tato all'incirca alle ore 16. 

G. B. 

giacché la Federazione (FIAP) 
rimborserà le spese di viaggio 
ai primi tre classificati di ogni 
categoria di peso. 

Vedremo effettivamente I mi
gliori disputarsi il primato? Al
l'interrogativo non si può dare 

MONTEVECCHIO: Costa; An-
tonelli, Pampaloni: Di Cocco. 
Mansutti, Vi acava ; Salimbeni, 
Bilancini. Costia. Peloso, Blasco-
vlch. 

ROMULEA: Pagliara; Santelll. 
Cenci; Cervini, Lirosl, Stocchi; 
Glannone, Parise, Benassi, Ro
manizzo, Travaglini. 

Arbitro: Sig. Olivieri di Na
poli. 

Marcatori: nel primo, tempo. 
al 10* Parise: nella ripresa al 2' 
Costia, al 35" Giannone, al 42' 
Costia. 

11 risultato premia la bella 
combattività del Montevecchio, 
ma in effetti la Romulea avrebbe 
meritato il successo, se non al
tro per la sua quasi costante su
periorità. 

Tuttavia il gioco dei giallo-
rossi non è mai riuscito a rag
giungere una efficienza tale da 
dominare la solida difesa avver
sario. 

11 migliore del quintetto locale 
è stato senza dubbio Romanazzo. 
riapparso, dopo tanto tempo, in 
buona forma, mentre spunti ri
marchevoli hanno avuto Gianno
ne e Benaasi. 

Le due basi del quadrilatero 
— Cervini e Stocchi — si sono 
messe in risalto per un prezio
so lavoro di rifornimento, men
tre alle spalle si è avuto un Li-
rosi, magnifico, un Santelli con
tinuo. un Cenci gagliardo 

La partita ha registrato una 
partenza fulminea della Romu 
lea; all'8' Romanazzl impegnava 
per primo il portiere avversa
rio. Al 10' Parise porta in van
taggio i romani sfruttando un 

pallone calciato in profondità da 
Giannone, che a sua volta aveva 
raccolto un lungo traversone di 
Cervini. Parise da posizione piut
tosto angolata è riuscito a bat
tere Costa con un tiro violento. 

Nella ripresa gli azzurri si 
fanno sotto per pareggiare: al 
2*. azione da manuale dei sardi 
Salimbeni - Bilancini - Costia, che 
con un tocco manda la palla nel 
sacco. 

Azioni alterne con leggero pre
dominio dei romani, che si con
cretizza ai 33' con la rete di 
Giannone. L'inaspettato vantag
gio aumenta la pressione giallo-
rossa, ma al 42' su un rovescia
mento di fronte Costia indirizza 
a rete un tiro non troppo forte 
ma insidioso, che Pagliara lascia 
passare, mancando la presa. 

VITO SANTORO 

Cristallo: Processo alla ci t u 
Delle Maschere: Cinque poveri 

In automobile 
Delle Terrazze: Vedi Napoli e 

poi muori 
Delle Vittorie; Operazione Cicero 
Del Vascello: Moglie per una 

notte 
Diana: Moglie per una notte 
Doris: Donne verso l'Ignoto 
Eden: Menzogna 
Espero: Donne verso l'ignoto 
Europa: La sirena del circo 
Excelslor: La leggenda del plave 
Farnese: Camicie rosse 
Faro: La valle del destino 
Fiamma: Gli occhi che non sor

risero 
Flaminio: Processo alla citta 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana; In nome di Dio 
Galleria: L'ardere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Menzogna 
Golden: Operazione Cicero 
Imperiale: Il tenente Giorgio 
Impero: Il cappotto 
Induno: Totò a colori 
Ionio: Don Camillo 
Iris: Kon Tiki e I cacciatori di 

teste 
Italia: La corte di re Artù 
Lux: I vendicatori 
Massimo: 5 poveri in automobile 
Ma/zlnl: I figli dei moschettieri 
Metropolitan: La carrozzn d'oro 
\« - . . . • ••- , , , 
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TUSCOLO TITI 
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Moderno Saletta: La rivolta di 
Haiti 

Modernissimo: Sala A: Cinque 
poveri in automobile; Sala B: I 
tre corsari 

Nuovo: Fanfan la Tulipe 
Novocine: L'orma del gorilla 
Odeon: Wanda la peccatrice 
Odescalchi: Mata Hari 
Olympia: Parrucchiere oer si

gnora 
Orfeo: Processo alla citta 
Orione: La matadora 
Ottaviano: Fanfan la Tulipe 
palazzo: Rodolfo Valentino 
Palestrina: Mezzogiorno di fuoco 
Parioli: Cinque poveri in auto

mobile 
Planetario: Il microfono è vostro 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Pllnlus: Kim 
Preneste: Il cappotto 
Primavalle: Guardie e ladri 
Quirinale: Parrucchiere per si

gnora 
QuirInetta: La carrozza d'oro 
Reale: I figli non si vendono 
ResK Mezzogiorno di fuoco 
Rialto: n cappotto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Il colonnello Hollister 
Rubino: Camicie rosse 
Salario: Maternità proibita 
Sala Umberto: Lo sai che 1 pa

paveri... 
Salone Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il principe ladro 
Savola: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo: Il cappotto 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadium: Totò a colori 
Supcrcinema: L'arciere del Con

tinente nero - Al confini del 
mondo 

Tirreno: Totò a colori 
Trevi: Là dove scende il fiume 
Trianon: La leggenda del Piave 
Trieste: Per chi suona la cam

pana 
Tuscolo: Anna 

Ventun Aprile: I figli dei mo
schettieri 

Vertano: E* arrivato lo sposo 
Vittoria : Parrucchiere ner si

gnora 
Vittoria Ciampino: Bionda incen

diaria 
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por l'uomo moderno 

/cosino£ùttrior 

PHILIP 
u n autentici rasoi elettrici PMliphs d e v o n o e s s e r é t u t t ì c o n ; 
trassegnati da un marchio colorato sulla -spina, e corredati 
da un certificato di garanzia per un anno, rilasciato dalla con
cessionaria esclusiva per l'Italia: S. R. L. MELCHIONI MARI» 

Pia/za Castello. : - MILANO 
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\\ Meni!, m 
il «irajjpliia 
BUENOS AIRES. 13 — SI è 

concluso oggi all'Immenso auto
dromo di Buenos Aires, il giro ci
clistico dell'Argentina con la 
vittoria del belga Rlk Van Steen-
bergen 

L'ultima tappa del giro è stata 
vinta dall'Italiano Logli che è 
giunto solo al traguardo prece
dendo di 50" l'argentino Fom-
beati!»-

U VOSTRI 
ARATE 

SENZA ANTICIPO 
Mobilificio MARAFI0TI ^ « L A J S 7 - 7 1 

ROMA V. CALLARATE , 4. 

n«TE,Z.0D0»™f 
TUTTE 

LE 
MARCHE 

> E I / / T OCCASIONI-RIPARAZIONI 
CJL / A f CAMBI • V. dei SABELLI. 33 

ano. V. EQUI SlQRmO ) T.491273 
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IL mmm 
Grande romanzo di VICTOR HUGO 

Come? Colui che aveva fat
to un« tale azione non poteva 
esser rimasto una tigre, non 
poteva esser trattato come una 
belva! 

Vo! No! Non era un mo
stro l'uomo che aveva illumi
nato con la luce di un'azione 
divina il precipizio della guer
ra civile. Il guerriero si era 
trasformato in apportatore di 
luce. L'infernale Satana era 
tornato ad essere il celeste 
Lucifero. Lantenac si era re
dento da tutte le sue barba
rie con un atto di sacrificio 
• , perdendosi materialmente, 
si era salvato moralmente. Si 
•tra rifatto •un'innocenza, ave
va Armato la sua grazia. Non 

di venerazione. 
Lantenac era stato straor

dinario, toccava ora a Gau-
vain. 

Gauvain doveva essere al
trettanto generoso. 

La lotta delle buone e del
le cattive passioni aveva 
creato il caos nel mondo; 
Lantenac, dominando quel 
caos, ne aveva liberato l'uma
nità. Toccava ora a Gauvain 
liberarne la famiglia. 

Che cosa avrebbe fatto? 
Gauvain avrebbe deluso la 

fiducia di Dio? 
No. E balbettava a se stes

so: «Salviamo Lantenac». 
Bene! Allora va, fa Vinte-

resse degli Inglesi. Diventa 
•Ciste fi diritto di perdonare!un disertore. Passa al nemico 
• £e stesso? Ormai era degno Salva Lantenac e tradisci la 

Francia. 
E fremeva. 
La tua non è una soluzio

ne, o sognatore! Gauvain ve
deva nell'ombra il sorriso si
nistro della sfinge. 

Questa situazione era una 
specie di pauroso crocicchio 
in cui le verità in lotta fra 
di loro venivano a mettersi 
a confronto, dove sì guarda
vano fissamente negli occhi le 
tre idee supreme dell'uomo: 
umanità, famiglia, patria. 

Ciascuna di queste voci 
prendeva a sua volta la pa
rola, e ciascuna a sua volta 
diceva la verità. Come sce
gliere? Ciascuna sembrava 
trovare il punto di congiun
zione della saggezza e della 
giustizia, e diceva: «Fa que 
sto i». Era questo che si do
veva fare? Sì. No. Il ragio
namento proponeva una cosa, 
il sentimento un'altra; i due 
pareri erano contrari. Il ra
gionamento non è che la ra
gione; il sentimento e soven
te la coscienza; l'uno viene 
dall'uomo, l'altro viene dal
l'alto. 

Perciò il sentimento ha me
no chiarezza e maggior po
tenza. 

Quale forza però nella se
vera ragione! 

Gauvain esitava. 
Truce perplessità. 

i Due abissi ei «privano da

vanti a Gauvain. 
Perdere il marchese o sal

varlo? Bisognava precipitarsi 
nell'uno o nell'altro. 

Quale dei due abissi era il 
dovere? 

Ili 

IL CAPPUCCIO DEL CAPO 

Infatti era il dovere che 
importava. 

Il dovere si ergeva sinistro 
davanti a Cimourdain, formi
dabile davanti a Gauvain. 

Semplice davanti all'uno, 
multiplo, diverso, tortuoso. 
davanti all'altro. 
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Aleni Maial al affaeceMav 

Suonò mezzanotte, poi l'una. 
Gauvain si era, quasi sen

za accorgersene, insensibil
mente avvicinato all'entrata 
della breccia. 

L'incendio non gettava più 
che un riverbero diffuso, an
dava spegnendosi. Lo spiazzo 
al di là della torre, riceven
done il riflesso, tratto tratto 
diventava visibile, poi si eclis
sava quando il fumo copriva 
il fuoco. La luce, ravvivata a 
sbalzi e rotta da subite oscu
rità, sproporzionava gli ogget
ti e dava alle sentinelle del 
campo l'aspetto di larve. At
traverso la sua meditazione, 
Gauvain considerava vaga
mente questi passaggi dal fu
mo che nascondeva l'avvam
pare delle fiamme alle fiam
me che nascondevano il fumo. 
Questo apparire e sparire del
la luce aveva una certa ana

gogia con lo svelarsi e l'oscu
rarsi della verità nel suo spi
rito. 

All'improvviso, fra due tur
bini di fumo, una favilla, 
sfuggita al braciere che anda
va spegnendosi, rischiarò v i 
vamente il sommo dell'alti
piano e mise in rilievo fi pro
filo vermiglio di una carretta. 
Gauvain guardò: la carretta 
era circondata da cavalieri col 
cappello da gendarmi. Gli 
parve riconoscere la carretta 
che il cannocchiale di Guè-

champ gli aveva permesso dì 
scorgere all'orizzonte qualche 
ora prima, nel momento in 
cui il sole tramontava. Alcu
ni uomini si affaccendavano a 
scaricare. Ciò che stavano to
gliendo dalla carretta sembra
va pesante e dava a tratti un 
suono dì ferraglia: sarebbe 
stato difficile dire cos'era; 
sembrava un'impalcatura; due 
soldati posarono a terra una 
cassa che, a giudicare dalla 
forma, doveva contenere un 
oggetto triangolare. La fiam
mata si spense, tutto rientrò 
nelle tenebre: Gauvain, con Io 
sguardo fisso, restò pensiero
so davanti all'oscurità. 

Delle lanterne erano state 
accese, gente andava e veni
va sullo spiazzo, ma le forme 
erano confuse, d'altronde Gau
vain essendo in basso, e dal
l'altra parte dello scoscendi
mento, poteva scorgere sol
tanto ciò che si muoveva pro
prio al margine dello spiazzo. 
Gli giungevano delle voci, ma 
non distingueva le parole. Ri
suonavano colpi* battuti sul 
legno, si sentiva anche una 
specie di stridore metallico 
simile al rumore dì una falce 
che sì affila. 

Suonarono le due. 
Gauvain lentamente, come 

qualcuno che farebbe volen
tieri due passi avanti e tre 
indietro, si diresse verso la 

breccia. Al suo avvicinarsi la 
sentinella, riconoscendo nella 
penombra il mantello e il cap
puccio gallonato del coman
dante, presentò le armi, Gau
vain entrò nella sala al pian
terreno trasformata in corpo 
di guardia. Una lanterna ap
pesa al soffitto rischiarava 
appena quel poco sufficiente 
ad attraversare la sala senza 
camminare sugli uomini del 
picchetto che giacevano in 
terra sulla paglia, quasi tutti 
addormentati. 

Erano coricati là dove qual
che ora prima s'erano battuti 
selvaggiamente, i proiettili di 
ferro e di piombo, sparsi an
cora sul pavimento mal sco
pato. lì incomodavano un po', 
ma erano tanto stanchi e ri
posavano. Quella sala era sta
ta un luogo orribile: là si era 
attaccato, ruggito, u r> I a t o, 
stretto i denti, colpito, ucciso 
e spirato: molti erano caduti 
morti su quel pavimento do» 
ve ora giacevano assopiti. 
quella paglia che serviva al 
loro sonno aveva bevuto II 
sangue dei loro camerati. La 
tremenda avventura era fini
ta, il sangue era rappreso. le 
sciabole asciugate, i morti 
erano morti; i superstiti dor
mivano tranquillamente. Cosi 
è la guerra. E poi, domani, 
tutti avrebbero avuto il 
desimo sonno. (Conftnuaj 
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